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In attesa della norma nazionale di legge per l’esposizione professionale ai CEM, si è fatto riferimento ai 
principi di tutela applicabili sul lavoro per i rischi “ambientali” e “generici aggravati” (esposizioni indebite), 
 
quali i CEM, non ionizzanti, di origine antropica, eventualmente dannosi per la popolazione, 
 
individuando sorgenti critiche per definire la mappa aziendale delle intensità di campo e 
confrontare i valori misurati con i limiti di esposizione – valori di attenzione – obiettivi di qualità delle vigenti 
norme nazionali: 
 
� DPCM 8lug03 per elettrodotti a 50 Hz - GU 29ago03 n.200 

(che rimanda alla Raccomandazione EU 12lug99 GUCE n.199 del 30lug99 per sorgenti diverse dagli 
elettrodotti); 
 
� DPCM 8lug03 da 100 kHz a 300 GHz - GU 28ago03 n.199. 
 
(In particolare per le sorgenti RF in luoghi di lunga permanenza, non sempre strettamente legata alla mansione 
lavorativa, accessibili anche al pubblico (esposizioni comuni), si sono adottati i valori di attenzione e i limiti 
di qualità, più severi dei limiti di esposizione per la popolazione. 
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http://www.ausl.mo.it/dsp/spsal/spsal_lg_coord_interregionale.htm 
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Zonizzazione 
CENELEC EN 50499 Appendice 
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                Pericolo!                    
 

Prevenzione degli Effetti 
� Effetti nocivi a b.t. nel corpo umano, conosciuti, deterministici cioè per i quali è definita una soglia di 

insorgenza per soggetti sani e la cui gravità dipende dalla intensità di esposizione: 
1. correnti indotte nel corpo umano (b.f. f < 100 kHz), con effetti sul sis.cardiovascolare e nervoso 

(rispetto dei limiti su base istantanea per tutto il tempo di esposizione nelle condizioni di max emissione) 
2 misure di esposizione individuale: testa e tronco;  

2. assorbimento di energia con riscaldamento generalizzato o localizzato (RF f > 100 kHz), fino ad ustioni, 
cataratta, ecc.; 
(valutazione delle potenze medie su intervalli di 6 min. equivalenti al tempo di termoregolazione del corpo 
umano); 
4 misure di esposizione individuale: testa, tronco, arti superiori, arti inferiori 
nel range 100 MHz – 110 MHz ed E fortemente disomogeneo misurare anche la corrente indotta negli arti ;  

3. correnti di contatto con oggetti metallici immersi in forti campi, con contraz. muscolare, dolore, ustioni. 
 
� Interferenza, come causa di malfunzionamento delle apparecchiature circostanti, in particolare dispositivi 

medici impiantati (AIMD-Active Implanted Medical Device) (Bo < 0,5 mT;  B50 < 0,1 mT e E50 < 1 kV/m). 
 
� Inneschi intempestivi di esplosioni / incendi per produzione di scintille. 
 
� Propulsione oggetti ferromagnetici in forti campi statici e spostamento schegge e protesi interne (Bo < 3 

mT). 
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Gli Effetti nocivi a l.t. possono avvalersi solo di Misure di Precauzione, poiché mancano ancora sufficienti 
evidenze scientifiche del nesso di causalità 
(sebbene per campi, anche di limitata intensità, alla frequenza degli elettrodotti è allo studio il nesso con alcune 
forme di leucemia infantile). 
 
Es. Raccomandato l'uso cautelativo del telefono cellulare 

Tratto dal libro “Toglietevelo dalla Testa” di Riccardo Staglianò, ed. Chiarelettere, inchiesta sull'uso dei telefonini 

 
 

Il numero di utenze di telefonia mobile attive è arrivato a fine 2011 a 5,9 miliardi (dati ITU-International 
Telecommunications Union, agenzia Onu per le tlc), diffusi sull'87% della popolazione mondiale. 

L'Italia è al 19o posto nella classifica mondiale, con quasi 150 utenze per 100 abitanti. 

Il giornalista racconta di avere intrapreso l'indagine dopo aver letto sul manuale di istruzioni del proprio cellulare, 
il consiglio di tenere l'apparecchio a 1,5 centimetri dal corpo. 

La IARC-Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro il 31 maggio scorso ha incluso le radiazioni dai 
cellulari tra gli elementi "possibilmente cancerogeni" (gruppo B2). 

Il Consiglio Superiore di Sanità il 15 novembre 2011 ha emesso un parere per l'adozione di cautele nell'uso dei 
dispositivi, soprattutto da parte dei bambini. Si attende l’intervento del ministro della Salute. 
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DECALOGO per un Uso Cautelativo del Cellulare 
 
1. Scegliere il modello di cellulare con minore SAR-Specific Absorbing Rate. 
 
2. I bambini dovrebbero usare i cellulari solo per le emergenze. Meglio gli sms. 
 
3. Evitare di tenere il cellulare a contatto con il corpo. Evitare tasche dei pantaloni e della camicia. 
 
4. Non addormentarsi con il cellulare acceso troppo vicino al cuscino. 
 
5. Prediligere la linea telefonica fissa. 
 
6. Poche barre del segnale di campo significano più radiazioni. Evitare chiamate quando c'è poco segnale. 
 
7. In movimento (auto, treno) il cellulare emette più radiazioni. 
 
8. Durante il tentativo di connessione emette più radiazioni: tenerlo lontano dalla testa sino alla risposta. 
 
9. Prediligere l’auricolare (con il filo), vivavoce o sms ogni volta che è possibile. 
 
10. Effettuare chiamate di breve durata e alternare l’orecchio. 
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Le misurazioni e valutazioni analitiche sono state incaricate ad un “soggetto di competenza riconosciuta”, 
come prescritto dalla direttiva 2004/40/CE per l’esposizione dei lavoratori. 

Req. CIIP-Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione 

• CV, specifiche conoscente sui r. da ag. Fisici, aggiornamento periodico qualificato; 

• qualificazione attraverso corsi con verifica di apprendimento; 

• norme, metodologie e metodiche adottate; 

• appropriatezza e qualità della strumentazione impiegata; 

• qualità delle relazioni tecniche emesse. 
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In base alla normativa di riferimento l’analista si è avvalso della consultazione dei responsabili aziendali di installazioni e 
apparecchiature, prendendo infine in considerazione: 
 
- sorgenti ELF, che possono generare campi magnetostatici a frequenza di rete (impianti tecnologici di potenza, quali: 
ammaro ENEL a 150 kV e sottostazione di riduzione elettrica, cabine MT/bt, inverter, motori elettrici (fan delle gallerie del vento, arco 
elettrico ordine dei MW, LASER in continua e pulsati di classe 3B e 4); 
- stazioni a radio frequenza nella fascia 3÷3000 MHz 
(quali antenne di telefonia mobile wireless 1880-1900 MHz, rete PC WiFi con frequenza di trasmissione 2400 MHz). 
Inoltre è stata effettuata una misurazione dei campi EM ai confini del sito in previsione della successiva TAV. 
 
All’interno degli edifici non si è misurato il campo E generato dall’elettrodotto, ritenendo che il potere schermante delle costruzioni 
attenuasse sufficientemente tale campo. 
Il campo magnetico a 50 Hz B50 è stato misurato nelle aree influenzabili dagli inverter, dalle cabine di trasformazione, dai motori delle 
gallerie del vento, oltre che lungo il confine TAV. 
Il campo E generato da sorgenti a radio frequenza E>100 kHz è stato misurato nei luoghi normalmente frequentati dal personale. 
Il posizionamento delle sonde è stato scelto all’altezza caratteristica tra cuore e testa di un soggetto adulto eventualmente 
esposto. 
 
Limiti per la popolazione adottati cautelativamente anche in ambiente di lavoro (rif. DPCM 8lug03): 
 
* induzione magnetica B50: 100 µT (inteso come valore efficace)2; 
* campo elettrico E50: 5 kV/m (inteso come valore efficace); 
 
e in relazione sorgenti a radio frequenza identificate in azienda fra 3 MHz e 3000 MHz: 
* limite di esposizione al campo elettrico E3÷3000MHz: 20V/m; 
* valore di attenzione, ovvero obiettivo di qualità per la popolazione al campo elettrico E>100kHz: 6V/m. 
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Condizioni Giustificate 
L’esposizione non comporta apprezzabili rischi per la salute, ex norma CENELEC EN 50499 Tab.1 
elenco non esaustivo comprendente: 
- uffici, centri di calcolo, alberghi, negozi; 
- app. di bassa potenza ex EN 50371  Pmedia < 20 mW e Pmax < 20 W); 
- telefoni cellulari, cordless, stazioni radio-base e terminali fissi per sis. senza fili e radio rx-tx se Pmedia< 20 mW ; 
- basi per DECT e reti WLAN, Wi-Fi, Bluetooth e vari apparecchi A/V, apparati di comunicaz. non wireless e reti; 
- utensili elettrici portatili ex EN 607451 e EN 61029-1, forni a microonde, elettrodomestici (escluso forni ad induzione); 
- lampade (escluse quelle attivate a RF); 
- attrezzature informatiche (esclusi i cancellatori di nastri); 
- piccoli caricabatteria; 
- sis.di allarme e antitaccheggio; 
- strumenti di misura e controllo; 
- apparecchi portatili a batteria (esclusi tx a RF); 
- attrezzimanuali di riscaldamento  e stufe elettriche per ambienti (escluse quelle ad induzione, dielettriche e a microonde); 
- reti di energia a 50 Hz nei LdL; 
- antenne di stazione base se a distanza raccomandata per il pubblico; 
- apparecchi elettromedicali se sono escluse le applicazioni di CEM e di corrente; 

per B: 
- installazioni elettriche con I< 100 A; 
- conduttori nudi per qualsiasi voltaggio; 
per E: 
- cavi sotterranei isolati a qualsiasi voltaggio; 
- circuiti nudi aerei < 100 kV o linee aere < 125 kV se sovrastani LdL; 
- circuiti di qualsiasi voltaggio per LdL interni. 
 
NB: non sempre gli apparecchi marcati CE per immunità/interferenza sono innocui per la popolazione. 
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ecc. 
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Categorie di Emissione NIR UNI EN 12198:2009 dichiarate dal costruttore 
 

 
 

per Cat.2 il livello delle InFo da impartire sono indicate dal costruttore. 
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Caratteristiche della strumentazione CEI 211-6 6 211-7 
 
intervallo dinamico 
intervallo di frequenza 
risposta in frequenza 
isotropia 
linearità di ampiezza 
sicurezza e compatibilità EM 
risposta ia segnali multifrequenza o modulati 
reiezione a campi elettrici o magnetici 
incertezza 
taratura (consigliata biennale) 
 
(I misuratori personali possono valere in b.f. fino a qualche kHz per segnali che non siano complessi né forti transitori. In possono 
servire solo per allarme) 
 
E50 e B50 sono stati misurati con un sensore a banda larga in b.f. 
 
Il CEM in AF è stato misurato con un sensore del range 0,1 – 3000 MHz. 
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Per quanto riguarda le aree interessate da campi EM a RF, in aree di lunga permanenza 
 
le misure sono tutte risultate molto minori del limite di esposizione e 
 
minori del valore di attenzione/obiettivo di qualità. 
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In b.f. i valori più alti di B50 si sono riscontrati presso la sala inverter 
 
(B è proporzionale alla corrente effettivamente circolante) 
 
ma comunque 
 
si collocano di almeno un ordine di grandezza sotto il limite di esposizione per la popolazione. 
 
 
 
 
 
I diagrammi seguenti mostrano risultati in scala logaritmica, per una migliore visualizzazione, data la modesta 
entità dei valori. 
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Galleria del Ghiaccio
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Le misure sono state eseguite in ordinario regime di funzionamento delle sorgenti, 
salvo che  per B50 dell’elettrodotto SSE e Ammaro è stato applicato un 
fattore correttivo per tenere conto di un carico di solito maggiore 
(65 A, 15 MW anziché 25 A, 6 MW, fattore correttivo 2,5). 
(Data la modesta corrente, resta comunque più rilevante la misura di E50, che non ha avuto bisogno di 
correzioni). 
 
Resta affidato ai Responsabili delle unità lavorative il compito di informare preventivamente il SPP 
dell’intenzione di cambiare le condizioni operative, fornendo informazioni attinenti alle caratteristiche dei campi 
EM generabili. 
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Relazione Tecnica 

 
(ex CEI 211-6, 211-7, EN 50499) 

 
I. Obiettivo dello studio 
II. Luogo e data 
III. Descrizione dei luoghi indagati, 
IV. Attrezzature attivabili e lay out, 
V. Potenza, frequenza e tempi di attività delle sorgenti 
VI. Condizioni di esposizione e posizioni di lavoratori e pubblico 
VII. Criteri di esonero e di valutazione 
VIII. In caso di misurazioni: 

1. strumentazione e taratura 
2. posizionamento della strumentazione e posizioni occupate dalla persone circostanti, incluso l’operatore 
3. condizioni di esecuzione della misura (caso di esposizione più sfavorevole, se ricostruibile, o situazioni 

varie) 
4. durata delle misure 

IX. In caso di esecuzione calcoli 
1. sw impiegato e DB anatomico 
2. condizione delle sorgenti ipotizzate nella modellizzazione 

X. Risultati 
1. Valori ottenuti 
2. Incertezza della misura 
3. Tipi di grandezze misurate (picco, rms, media spaziale o temporale, ecc.) 
4. spettri 
5. hot spots 

XI. Piano di Miglioramento (incluso InFo, SorvSanit, DPI, DUVRI) 
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